
Breve CV 
 
Vallori Rasini è Professore Ordinario di Filosofia morale nel Dipartimento di Studi Linguistici e 
Culturali dell’Università di Modena e Reggio Emilia. È Presidente del Corso di laurea Magistrale in 
Antropologia e Storia del Mondo Contemporaneo e Rappresentante del DSLC nella RUS (Rete 
Universitaria per la Sostenibilità). I suoi interessi sono rivolti principalmente alla filosofia moderna 
e contemporanea, con particolare riferimento alle questioni legate alla natura dell’essere umano, alle 
modalità e alle conseguenze del suo agire e allo sviluppo scientifico e tecnologico; ha pubblicato 
diverse monografie e numerosi saggi apparsi in riviste specialistiche e volumi collettivi e ha 
promosso la traduzione e la diffusione delle idee di alcuni importanti filosofi.  
 
Formazione     
Dopo essersi laureata in Filosofia Università degli Studi di Firenze nel 1991, con il voto di 110/110 
e lode, ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in Filosofia (VIII ciclo, con borsa di studio, 
istituito presso l’Università degli Studi di Trieste). Durante gli anni accademici 2001-2 e 2002-3 è 
stata docente a contratto per Filosofia morale e Storia della filosofia presso l’Università degli Studi 
di Modena e Reggio Emilia. Nel 2003 è risultata vincitrice della procedura di valutazione 
comparativa per un posto di Ricercatore Universitario per il SSD M-Fil/03 istituito presso 
l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia. Dal 2015 all’agosto 2022 ha prestato servizio, 
presso la medesima Università, nel ruolo di Professore Associato.  
 
Principali esperienze di ricerca 
La sua attività di ricerca, svolta principalmente ma non esclusivamente nell’ambito della filosofia 
tedesca contemporanea, sin dagli anni ’90, ha riguardato sia i rappresentanti della corrente 
dell’antropologia filosofica (Max Scheler, Helmuth Plessner e Arnold Gehlen) sia scienziati e 
intellettuali che si sono occupati in vario modo di tematiche connesse al rapporto dell’uomo con la 
natura e allo sviluppo tecnologico (tra i quali Viktor von Weizsäcker, Günther Anders, Hans Jonas), 
con attenzione alla loro rilevanza storica, ma soprattutto al valore teoretico e all’impatto etico delle 
loro concezioni. Il suo lavoro ha coinvolto, nel tempo, reti nazionali e internazionali di studiosi e 
gruppi di ricerca; consentito l’organizzazione di convegni e seminari; favorito la diffusione delle 
idee mediante pubblicazioni monografiche, edizioni critiche, traduzioni, saggi in rivista e volume e 
curatele di opere collettive. È stata invitata come conferenziere e come relatrice a convegni e 
seminari nazionali e internazionali; ha ricevuto riconoscimenti e incentivi per la sua attività 
scientifica (Finanziamento SEPS - Segretariato Europeo per le Pubblicazioni Scientifiche per la 
traduzione in lingua tedesca di una sua monografia; incentivo di Ateneo “Una tantum 2011”; 
incentivo di Ateneo “Una tantum 2013”; FFABR ministeriale 2017). 
Vallori Rasini ha partecipato a progetti di ricerca nazionali e internazionali, tra cui PRIN 2003: 
Metodologie innovative per il trattamento informatico di temi e problemi di storia della scienza tra 
Settecento e Novecento; PRIN 2007: Le scienze della vita fra filosofia e laboratorio in Italia e in 
Europa tra Ottocento e Novecento; NAQUAVI 2010-2013, progetto internazionale: Natura, 
ambiente, qualità della vita; ha partecipato inoltre a progetti di Ateneo finanziati su base 
competitiva, sia come membro del gruppo di lavoro (tra i quali: FAR 2017- 2019, dal titolo: Psiche, 
techne e physis: l’Homo sapiens tra mito e sapere filosofico; DHMoReLab 2019-2022), sia come 
P.I.: FAR (2004-2008) dal titolo: Natura animale e natura umana; FAR (2010-2013, con A. La 
Vergata e G. Scarpelli) dal titolo L’uomo, tra primitivismi e tecnologia; FAR (2015-2018) dal titolo 
Tra evoluzione e adeguamento. Natura umana e sviluppo tecnologico; FAR (2018-2020) dal titolo 
Azione e creatività umana; FAR (2021-in corso) dal titolo: Le ipotesi evoluzionistiche tra 
fraintendimenti e intuizioni. Catalogazione e valorizzazione di un fondo librario di Ateneo; FAR 
interdipartimentale “Mission Oriented” (2021-in corso) dal titolo: La biblioteca della vita: 
organismi, evoluzione e conoscenza tra '800 e '900 (linea FOMO); FAR (2023-in corso) dal titolo 
Evoluzione tecnologica e sostenibilità morale. Di particolare importanza è la fruttuosa 



collaborazione nell’ambito dei progetti del CIRSI (Centro Interdipartimentale di Ricerca sulla 
Storia delle Idee). 
 
Incarichi scientifici e ruoli istituzionali 
Vallori Rasini è socia della SIFM, del cui Consiglio Direttivo è stata membro eletto tra il 2019 e il 
2022; socia della Helmuth Plessner Gesellschaft (HPG); membro del Consiglio Direttivo del 
CIRSI- Unimore. 
È Direttrice di tre collane editoriali: 
- “Filosofia/Scienza”, Mimesis, Milano: http://www.mimesisedizioni.it/Filosofia-/-Scienza.html; 
- “Percorsi”, Meltemi, Milano: http://www.meltemieditore.it/collana/percorsi/; 
- “Andersiana”, Mimesis, Milano: https://www.mimesisedizioni.it/catalogo/collana/867 (insieme a 
Micaela Latini e Natascia Mattucci) 
È membro del Comitato scientifico o direttivo di diverse riviste specializzate e di varie collane 
editoriali. Membro del Collegio docenti del Dottorato in “Scienze umanistiche” dell’Università di 
Modena e Reggio Emilia, è attualmente Presidente del Corso di Laura Magistrale in Antropologia e 
Storia del Mondo Contemporaneo e fa parte della Giunta di Dipartimento. Dal 2021 è 
Rappresentante del DSLC nella Rete Universitaria per la Sostenibilità.  
 


